ANALISI PREVENTIVA

DELLE PROPOSTE DI LEGGE ALL’ESAME DELLE COMMISSIONI PERMANENTI
	N° PROPOSTA 
	TITOLO

	PDL N. 141 
	(Norme per la tutela e l'incremento della fauna ittica, per l'esercizio della pesca e per la gestione degli ambienti acquatici.)


RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

	NECESSITA’ DI RISTESURA DEGLI ARTICOLI  SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING

	PARZIALE
	SI

	ALLEGATO A
	SI 


RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

	LA COSTITUZIONE
	

	ALLEGATO B
	SI


	LA NORMATIVA COMUNITARIA
	

	Allegato
	NO


	LE LEGGI NAZIONALI
	

	ALLEGATO C
	SI


	LE LEGGI REGIONALI VIGENTI
	

	Allegato
	NO


	COERENZA DEL LIVELLO DI GERARCHIA DELLA FONTE ASSUNTA

	Allegato
	NO


	LA RELAZIONE CON LE LEGGI DI BILANCIO

	Allegato 
	NO


	APPROFONDIMENTI TEMATICI PROPOSTI 


TOTALE ALLEGATI:
 N. 3

ALLEGATO A

RISTESURA DEGLI ARTICOLI SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING

OSSERVAZIONI GENERALI.

In generale si rileva l’opportunità di una riscrittura della proposta di legge in maggior coerenza con le regole di tecnica legislativa. Ciò anche in considerazione del fatto che la PDL 141 è stata formulata e presentata nel corso dell’anno 2000 cioè precedentemente alla circolare del Consiglio dei Ministri del 2 maggio 2001 sulle regole tecniche di redazione degli atti normativi.
Si richiama inoltre l’attenzione sulle citazioni dei testi normativi che non appaiono corrette in più parti del testo (art. 1, comma 5; art. 2, comma 2; art. 5, comma 1).

Infine si rileva la necessità di trasformare i periodi costruiti con verbi in forma passiva in forma attiva, nonché l’uso del tempo futuro in presente (art. 5, comma 2; art. 9, comma 5; ecc.).
Ancora, in generale, si rileva un massiccio ricorso ad avverbi, più adatti al commento, che spesso rendono indefiniti i concetti; ciò è in contrasto con il carattere precettivo e con le relative tecniche legislative (art. 6, comma 1; ecc.).

Da segnalare la necessità di rielaborare le cifre in euro.
N.B. Si citano esempi particolarmente significativi data la vastità del progetto di legge.

ART. 1 FINALITÀ DELLA LEGGE.

Appare opportuno suggerire le seguenti modifiche:

Al comma 1 eliminare i riferimenti normativi (tipici di un atto amministrativo) e limitare il testo alla descrizione delle finalità di tutela e promozione.

Si propone la stralcio del comma 3 in un autonomo articolo aggiuntivo dedicato all’ambito di applicazione.

ART. 2 ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE.

In via generale si propone una ripartizione delle competenze in due distinti articoli in cui elencare le attribuzioni spettanti in materia alla regione e alle province.

Si propone quindi la modifica sopprimendo dal comma 1 il riferimento alla funzione legislativa in quanto superfluo e confuso anche agli effetti di natura costituzionale.

ART. 3 RICONOSCIMENTO E COMPITI DELLE ORGANIZZAZIONI PISCATORIE.

Si richiama l’attenzione sull’opportunità di evitare il tempo futuro dei verbi e le forme passive (commi 4 e 5). Ad esempio al comma 5 si suggerisce la seguente ristesura: 

“La Regione effettua il riconoscimento previa …”.

ART. 4 COMITATO CONSULTIVO REGIONALE PER LA PESCA. 

Al comma 1 si propone la sostituzione del verbo “costituito” con “istituito” più coerente all’astrattezza del testo legislativo.

Il comma 2 appare generico: sarebbe meglio indicare su quali provvedimenti è competente il Comitato o su tutti.

ART. 5 COMITATO CONSULTIVO PROVINCIALE PER LA PESCA. 

Anche in questo caso al comma 1 si propone la sostituzione del verbo “costituito” con “istituito” più coerente all’astrattezza del testo legislativo.

Il comma 2 appare generico: sarebbe meglio indicare su quali provvedimenti è competente il Comitato o su tutti.

Si fa notare che mentre per il Comitato regionale è specificamente prevista la corresponsione del gettone di presenza, in merito a quello provinciale nulla è indicato.

ART. 6 RICERCA E SPERIMENTAZIONE.

(Si predispone un esempio che può valere per tutto il testo )

Il comma 1 appare totalmente da riformulare per esigenze di tecnica nella costruzione del periodo. Si suggerisce la seguente stesura: 

“1. La Regione (quale organo?) programma e pianifica attività di ricerca e sperimentazione per lo svolgimento dei compiti di cui alla presente legge.

1 bis. Per l’attuazione di quanto previsto al comma 1 la Regione istituisce:

a) un elenco… 

b) bandi di …”

ART. 8 PIANO ITTICO PROVINCIALE.

Si consiglio la suddivisione dell’articolo in più commi. Ad esempio:

“1. Le province provvedono, sentito….

2. i Piani ittici provinciali definiscono….

3. In particolare i Piani:

a) individuano…

b) forniscono…

c) raccolgono…

d) individuano…

e) forniscono….”

ART. 11 ZONE TURISTICHE DI PESCA.

Da riformulare, ad esempio, il comma 8 carico di aggettivi superfluo e con il verbo ausiliari inutilmente inserito.

ART. 13 CAMPI DI GARA E PER ATTIVITÀ PROMOZIONALI.

Il coma 1 deve essere riformulato invertendo il periodo in senso transitivo:

“Le Organizzazioni piscatorie…organizzano le gare…” 

ALLEGATO B

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO ALLA COSTITUZIONE.

Anche qui è necessario rilevare che la proposta di legge essendo stata concepita in epoca antecedente alla riforma del titolo V della Costituzione (Legge Costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3) può presentare degli aspetti contrastanti con il nuovo dettato costituzionale che attribuisce maggiore autonomia alle regioni. 

Comunque si rileva che l’art. 117, comma 1, lett. s) attribuisce in via esclusiva la potestà legislativa in tema di tutela dell’ambiente e dell’ecosistema allo Stato.

ALLEGATO C

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO ALLE LEGGI NAZIONALI.

Si ritiene opportuno segnalare, in via generale, che nell’ambito nazionale la materia relativa alla tutela e al controllo delle acque ha avuto un’intensa attività legislativa di recepimento di normative comunitarie, mentre per ciò che concerne strettamente la disciplina della pesca è tuttora vigente il regio decreto 1604/1931 (Approvazione del Testo unico delle leggi sulla pesca).

Inoltre giova ricordare che la fauna ittica si distingue dalla selvaggina (fauna a sangue caldo) in quanto non è mai diventata patrimonio indisponibile dello Stato come invece avvenuto per quest’ultima in base alla legge nazionale sulla caccia (legge 157/1992). 

In particolare si segnala che il decreto legislativo 152/1999, incorporando le norme del precedente decreto 130/1992, affida alle regioni l’individuazione e la classificazione delle acque dolci idonee alla pesca, nonché la predisposizione delle misure di tutela.

Si evidenzia che lo stesso d. lgs 152/1999 , prevedendo l’obbligatorietà dei piani di tutela delle acque, ne stabiliva l’adozione da parte da parte delle regioni entro l’anno 2003, sentite le province e su proposta delle autorità di bacino.
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